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Nella Fattoria didattica bambini e azienda crescono insieme 
Un’azienda  agricola  con  forti  radici  familiari  raccoglie  l’eredità  del  passato  per 
proiettarsi nel futuro 
 
 
In  provincia  di  Agrigento,  in  un  territorio  ricco  di  storia,  un’azienda  agricola  con  una  lunga 
tradizione  familiare  diversifica  le  attività,  conservando  lo  spirito  originario  e  avvicinando  i  più 
giovani alla campagna. 
Ci hanno accolto  in azienda Pasquale, uno dei 5  fratelli Giambrone, che cura prevalentemente  la 
gestione e le pubbliche relazioni, e la figlia Floriana, che ha promosso il progetto Fattoria didattica, 
a cui si dedica con grande soddisfazione. 
 

 
 
Pasquale e Floriana hanno ripercorso con noi gli spazi e la storia dell’azienda agricola.  
 
Pasquale, come nasce l’azienda? 
La  nostra  è  un  bella  storia,  lunga  sessant’anni  e  con mia  figlia  Floriana,  siamo  già  alla  quarta 
generazione. L’azienda è nata con mio nonno, con un piccolo allevamento di mucche  in un paese 
poco  lontano,  in montagna.  Poi mio  padre  ha  portato  l’attività  a  valle,  potendo  contare  su  un 
terreno di 50 ettari. L’attività è  subito cresciuta perché oltre all’allevamento e alla produzione di 
formaggi abbiamo  iniziato  la  coltivazione degli alberi da  frutta.  Siamo 6  figli,  in  5  lavoriamo  in 
azienda, ma anche mia sorella, che fa la maestra, quando può, viene a darci una mano, poi ci sono i 
nostri 9 figli. Mio nonno ha passato il testimone a mio padre che ha fatto lo stesso con noi; cerco di 
fare la stessa cosa con mia figlia. A lei abbiamo affidato la Fattoria didattica che in poco tempo è 
arrivata a rappresentare il 20% del fatturato aziendale, con un’attività che copre sei mesi all’anno; 
contiamo di aumentare  la presenza di bambini, pensiamo di raggiungere  le 5.000 presenze a fine 
2013. 
 
Qual è il segreto della prosperità dell’azienda? 
Negli anni abbiamo avuto la forza di essere al passo con i tempi perché i più giovani hanno avuto 
spazio e sono state date delle responsabilità. E grazie alle scelte più innovative dei più giovani oggi 
questa azienda è andata avanti. Avevo 18 anni quando mio padre ha cominciato ad affidarmi scelte 
importanti. Contrariamente alle regole della vita contadina del nostro territorio, che prevede che al 
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capofamiglia  spetta  l’ultima  parola,  sia mio  nonno  che mio  padre  hanno  avuto  fiducia  nei  più 
giovani, affidandogli scelte importanti. Con i miei fratelli stiamo facendo la stessa cosa, cercando di 
dare  spazio  ai  nostri  figli,  e  Floriana  sembra  abbia  trovato  con  la  Fattoria  didattica  quello  che 
desidera, spero che lei, insieme ai miei nipoti, possano essere il futuro di quest’azienda. 
 
Da dove nasce l’esigenza di diversificare? 
Abbiamo sempre pensato che bisogna darsi dei nuovi obiettivi, e pur non avendo problemi nella 
vendita dei nostri prodotti, abbiamo sperimentato altre forme. La Fattoria didattica ha fatto spazio 
a Floriana e alle sue competenze e ci consente anche di avvicinare un numero elevato di famiglie, 
grazie  ai  bambini  che  ospitiamo.  Con  l’attività  della  Fattoria  abbiamo  registrato  un  incremento 
delle vendite dei prodotti, molte più famiglie ci conoscono e vengono a comprare sia in azienda che 
al Farmer’s Market. 
 

 
                Come si fanno gli “ainuzzi”, i piccoli animali di formaggio 

 
Floriana, perché ha promosso la realizzazione della Fattoria didattica? 
Sono laureata in Scienze della Formazione e nel 2010 ho fatto la tesi proprio sul tema delle Fattorie 
didattiche. Anche se sono cresciuta  in questa  realtà, con gli studi mi ero un po’ allontanata, non 
pensavo  di  lavorare  nell’azienda  di  famiglia, ma  per  completare  il mio  lavoro  di  tesi  ho  fatto 
un’esperienza  di  due mesi  con  i  bambini  proprio  in  azienda  e  allora  ho  capito  che  si  stava  già 
realizzando quello che desideravo, il mio lavoro era qua.  
Abbiamo subito cominciato a sperimentare, presentando alle scuole dei primi percorsi, per capire 
come sarebbe stato gestire una Fattoria didattica nella nostra azienda. Abbiamo colto  l’occasione 
offerta  dal  PSR  e  abbiamo  seguito  il  percorso  che  ci  ha  portato  nel  febbraio  2013  ad  avere 
l’accreditamento di Fattoria didattica.  
 
Come funziona la Fattoria didattica? 
Offriamo diverse proposte didattiche alle scuole – spiega Floriana ‐  e ci adeguiamo anche alle loro 
esigenze. Uno dei percorsi portanti è la visita della fattoria in cui cerchiamo di stabilire un contatto 
tra bambini e animali; è un contatto che  i bambini spesso non conoscono perché  la nostra realtà 
quotidiana  li allontana dal contatto con  il mondo contadino che noi speriamo di far recuperare.  I 
bambini  in  azienda  assistono  alla  lavorazione  degli  Ainuzzi,  il  formaggio modellato  a  forma  di 
animaletti, mangiano con noi il pane, i biscotti quello che prepariamo insieme. Tutti gli spazi sono 
stati adeguati alla sicurezza dei bambini. Molte scuole sfruttano  la presenza della vicina stazione 
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ferroviaria per associare la visita alle esperienza del viaggio in treno.  
Ci presentiamo alle scuole  inviando un catalogo dei percorsi didattici, e questo,  insieme all’effetto 
passa parola ci consente di lavorare per tutto il periodo della scuola.  
 

 
               Laboratorio di cucina 

 
Perché diversificare con la Fattoria didattica? 
Siamo nati come azienda agricola – risponde Pasquale ‐, che continua ad essere la nostra principale 
attività.  Oggi  le  tecnologie  ci  aiutano moltissimo  nel  lavoro, ma  non  abbiamo  dimenticato  chi 
siamo e vogliamo conservare  la nostra origine. La  fattoria didattica si  integra perfettamente con 
l’attività agricola, senza snaturare il nostro lavoro, anzi lo ha arricchito. E’ un attività che si inserisce 
in modo  naturale  in  quello  che  facciamo  ogni  giorno.  La  Fattoria  è  un mezzo  per  avvicinare  i 
bambini, e le famiglie, ad un mondo per noi bellissimo ma oramai poco apprezzato,  ci ha arricchito 
molto.  
 
Che influenza ha avuto il PSR Sicilia? 
Ci siamo trovati in più di un’occasione a riflettere sul fatto che è molto difficile portare cambiamenti 
in un’azienda agricola senza il sostegno di un finanziamento. Abbiamo già fatto questa esperienza 
con il POR Sicilia 2000/2006, consapevoli dello sforzo economico che ciò avrebbe comportato anche 
per noi. La scelta di diversificare è stata  legata fortemente alla possibilità di accedere alle risorse 
della misura 311 del PSR Sicilia 2007/2013.  
 

 
               Visita in fattoria 
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E per il futuro? 
Mi piacerebbe realizzare un Agriasilo – dice Floriana ‐  dove i bambini possano trascorrere delle ore 
a contatto con  la natura. Si tratta di un progetto  impegnativo che pensiamo di sperimentare con 
una prima esperienza estiva, per capire  le possibilità di sviluppo  in modo più strutturato durante 
tutto l’anno.  
Stiamo pensando anche ad organizzare delle giornate dedicate alla famiglia e stiamo già lavorando 
con turisti tedeschi, americani grazie al contatto con agenzie di viaggio locali.  
Stiamo anche valutando  la possibilità di  realizzare un  impianto di biogas che ci consentirebbe di 
risolvere il problema dello smaltimento del letame e dei scarti di lavorazione del caseificio. 
 
 
di Alessandra Vaccaro e Paolo Russo 


